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TIPOGRAFIA DEL SENATO (lISO)

DISEGNI DI LEGGE IN SEDE DELIBERANTE

«Indennità di maternità per le lavoratrici autono-
me» (116), d'iniziativa dei senatori Micolini ed altri;

«Indennità di maternità per le lavoratrici autono-
me» (367), d'Iniziativa dei senatori Ferraguti ed altri

«Indennità di maternità per le lavoratrici autono-
me» (633), d'iniziativa dei deputati Lobianco ed
altn; Mancini Vincenzo ed altri; Montecchi ed altri;
approvato, in un testo unificato, dalla Camera dei
deputati
(SegUito della discussIOne congiunta e approvazione
del disegno di legge n.633, con assorbimento dei
disegni di legge n. 116 e n. 367)

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca il
seguito della discussione congiunta dei disegni
di legge: «Indennità di maternità per le
lavoratrici autonome», d'iniziativa dei senatori
Micolini ed altri; «Indennità di maternità per
le lavoratrici autonome», d'iniziativa dei sena-
tori Ferraguti ed altri; «Indennità di maternità
per le lavoratrici autonome», d'iniziativa dei
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deputati Lobianco ed altri; Mancini Vincenzo
ed altri; Montecchi ed altri; già approvato, in
un testo unificato, dalla Camera dei deputati.

Ricordo che nella seduta di ieri abbiamo
chiuso la discussione ge'nerale, rinviando la
votazione dei provvedimenti perchè non erano
ancora pervenuti i prescritti pareri.

DE LUCA, sottosegretario di Stato per le
finanze. Il Governo non ha nulla da aggiungere
a quanto dichiarato dal sottosegretario Foti
nella seduta di ieri.

PRESIDENTE. Comunico che sono pervenu~
ti i pareri della la e della sa Commissione,
entrambi favorevoli. In particolare, quello
della Commissione bilancio risulta così formu~
lato:

«La Commissione programmazione eco~
nomica, bilancio, esaminato il disegno di legge
n. 633 nel testo trasmesso dalla Camera dei
deputati, per quanto di propria competenza,
preso atto delle assicurazioni fornite dal rap~
presentante del Tesoro in ordine alla idoneità
della clausola di copertura, esprime parere fa~
vorevole.

La Commissione, esaminati altresì i disegni
di legge n. 116 e 367, che riguardano analoga
materia, per quanto di propria competenza,
non si oppone al loro ulteriore corso a
condizione che i meccanismi di concessione
dell'indennità giornaliera per i periodi di
gravidanza e puerperio delle lavoratrici auto~
nome, nonchè la relativa forma di copertura
siano ricondotti alle disposizioni contenute nel
disegno di legge n. 633».

Passiamo ora all'esame degli articoli. È stato
proposto dal relatore che a base dell'esame
venga preso il disegno di legge n. 633.

Se non si fanno osservazioni, così resta sta~
bilito.

Do lettura degli articoli del disegno di legge
n.633:

Art. 1.

(Indennità giornaliera di gravidanza
e puerperio)

1. Dallo gennaio 1988 è corrisposta alle
lavoratrici autonome, coltivatrici dirette, mez~

zadre e colone, artigiane ed esercenti attività
commerciali di cui alle leggi 26 ottobre 1957,
n. 1047, 4luglio 1959, n. 463, e 22luglio 1966,
n. 613, una indennità giornaliera per i periodi
di gravidanza e puerperio calcolata ai sensi
degli articoli 3 e 4 della presente legge.

È approvato.

Art.2.

(Modalità di erogazione)

1. L'indennità di cui all'articolo 1 viene
erogata dall'Istituto nazionale della previdenza
sociale (INPS) a seguito di apposita domanda in
carta libera, corredata da un certificato medico
rilasciato dalla unità sanitaria locale competen~
te per territorio, attestante la data di inizio della
gravidanza e quella presunta del parto owero
dell'aborto spontaneo o terapeutico.

2. In caso di adozione o di affidamento
preadottivo, ai sensi della legge 4 maggio 1983,
n. 184, l'indennità di maternità di cui all'arti~
colo 1 spetta, sulla base di idonea documenta~
zione, per tre mesi successivi all'effettivo
ingresso del bambino nella famiglia a condi~
zio ne che questo non abbia superato i sei anni
di età.

3. L'INPS prowede d'ufficio agli accerta~
menti amministrativi necessari.

È approvato.

Art.3.

(Lavoratrici coltivatrici dirette,
colone e mezzadre)

1. Alle lavoratrici coltivatrici dirette, colone
e mezzadre è corrisposta, per i due mesi
antecedenti la data presunta del parto e per i
tre mesi successivi alla data effettiva del parto,
una indennità giornaliera pari all'80 per cento
della retribuzione minima giornaliera per gli
operai agricoli a tempo indeterminato, come
prevista dall'articolo 14, settimo comma, del
decreto~legge 22 dicembre 1981, n. 791, con~
vertito in legge, con modificazioni, dalla legge
26 febbraio 1982, n. 54, in relazione all'anno
precedente il parto.

È approvato.
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Art.4.

(Lavoratrici autonome, artigiane
ed esercenti attività commerciali)

1. Alle lavoratrici autonome, artigiane ed
esercenti attività commerciali è corrisposta,
per i due mesi antecedenti la data presunta del
parto e per i tre mesi successivi alla data
effettiva del parto, una indennità giornaliera
pari all'80 per cento del salario minimo
giornaliero stabilito dall'articolo 1 del decreto~
legge 29 luglio 1981, n. 402, convertito in
legge, con modificazioni, dalla legge 26 set~
tembre 1981 n. 537, nella misura risultante,
per la qualifica di impiegato, dalla tabella A e
dai successivi decreti ministeriali di cui al
secondo comma del medesimo articolo 1.

È approvato.

Art. S.

(Indennità in caso di aborto)

1. In caso di aborto, spontaneo o terapeuti~
co, verificatosi non prima del terzo mese di
gravidanza, su certificazione medica rilasciata
dall'unità sanitaria locale competente per
territorio, è corrisposta una indennità giorna~
liera calcolata ai sensi degli articoli 3 e 4 per
un periodo di trenta giorni.

È approvato.

Art.6.

(Copertura degli oneri)

1. Alla copertura degli oneri derivanti dal~
l'applicazione della presente legge, si provvede
con un contributo annuo di lire 18.000 per
unità attiva iscritta all'assicurazione generale
obbligatoria per l'invalidità, vecchiaia e super~
stiti per le gestioni dei coltivatori diretti,
coloni e mezzadri, artigiani ed esercenti attivi~
tà commerciali, a partire dallo gennaio
1988.

È approvato.

Art.7.

(Variazioni dei contnbuti)

1. Al fine di assicurare l'equilibrio delle
singole gestioni previdenziali, il Ministro del
lavoro e della previdenza sociale, di concerto
con il Ministro del tesoro, sentito il consiglio
di amministrazione dell'INPS, con proprio
decreto stabilisce le variazioni dei contributi
di cui all'articolo 6, comma 1, in misura
percentuale uguale alle variazioni delle corri~
spettive indennità.

È approvato.

Art.8.

(Trasferimento fondi)

1. I fondi di cui all'articolo 23 della legge 30
dicembre 1971, n. 1204, debbono essere versa~
ti all'INPS al momento dell'entrata in vigore
della presente legge.

È approvato.

Art.9.

(Abrogazione di disposizioni)

1. Dalla data di entrata in vigore della
presente legge sono abrogate le disposizioni
del titolo III della legge 30 dicembre 1971,
n. 1204.

È approvato.

L'esame e l'approvazione degli articoli sono
così esauriti.

Comunico che è stato presentato dal relato~
re, senatore Micolini, il seguente ordine del
giorno:

«La Il a Commissione permanente del
Senato,

nell'approvare il disegno di legge n.633;
constatato che appare improprio il riferi~

mento, nell'articolo 8 del disegno di 'legge,
all'articolo 23 della legge 30 dicembre 1971,
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n. 1024, relativamente al versamento dei fondi
concernenti i contributi,

impegna il Governo:

in sede di applicazione della norma in
questione, ad interpretarla, come appare evi~
dente dal contesto, in riferimento all'articolo
25, anzichè 23 della legge n. 1024 del 1971».

(0/633/1/11)

Lo metto ai voti.

È approvato.

Passiamo alla votazione finale.

Metto ai voti il disegno di legge n. 633 nel
suo complesso.

È approvato.

Avverto che, in seguito a tale approvazione, i
disegni di legge nn. 116 e 367 restano assorbiti.

I lavori terminano alle ore 10,40.

SERVIZIO DELLE COMMISSIONI PARLAMENTARI
Il Conslghere parlamentare preposto all'UffIcIO centrale

e del resocontI stenografIcI

DOTI ETIORE LAURENZANO


